CITTA’ DI MATINO

BANDO PER CONCORSO DI IDEE

PER LA RIQUALIFICAZIONE DELLO SPAZIO URBANO DI PIAZZA GIORGIO PRIMICERI
CAPITOLO I

DEFINIZIONE DEL CONCORSO
Articolo 1

Amministrazione proponente

L’Amministrazione proponente il presente Concorso di idee è il Comune della Città di Matino – Piazza Municipio, 5 – 73046 di seguito denominato Ente Banditore - telefono 0833/519515 – Fax 0833/519531 - Settore Servizi alla Città - Servizio Lavori Pubblici.

Orari di apertura al pubblico: lunedì, venerdì ore 10,00 – 12,00, 

Responsabile del procedimento: Arch. Gianluigi RUSSO – Responsabile del Settore Servizi alla Città, 

e-mail: servizi.citta@comune.matino.le.it 

sito internet da cui scaricare il presente bando: www.comune.matino.le.it;
Articolo 2

Oggetto del bando

Il presente bando è stato approvato con delibera di Giunta Comunale in data 01/07/2005 n° 204.

Il presente bando ha per oggetto un concorso di idee per la riqualificazione dello spazio urbano individuato al successivo art. 3.

Articolo 3

Scopo del concorso di idee

Il concorso ha per oggetto la riqualificazione dello spazio urbano di Piazza Giorgio Primiceri e delle strade che la collegano con una previsione di spesa massima di Euro 3.000.000,00.

L’area oggetto di intervento, individuata sulle planimetrie allegate al presente bando, è costituita da:

· PIAZZA GIORGIO PRIMICERI;

· VIA EXTRAMURALE DI PONENTE, in parte;

· VIA CATANIA;

· VIA LUZZATTI;

· VIA M.SS. ADDOLORATA;

· VIA PIAVE;

· VIA EMANUELE FILIBERTO;

· VIA DUCA DELLE PUGLIE;

di mq. 47.645 circa.

La ricerca di una soluzione progettuale mirata alla riqualificazione e valorizzazione urbanistico-ambientale dello spazio urbano in esame, fornisce all’Amministrazione Comunale un’occasione importante nonché unica, al fine di rappresentare il punto di partenza per il rilancio e per la riqualificazione del luogo  sotto il profilo funzionale e architettonico.

Le ipotesi progettuali dovranno fornire indicazioni distributive, tecniche ed architettoniche, mirate alla riqualificazione degli spazi in oggetto, nel rispetto delle preesistenze che da sempre lo caratterizzano ivi compreso il patrimonio arboreo.

Si dovranno inoltre considerare gli aspetti funzionali della proposta progettuale, che dovranno affrontare le seguenti problematiche:

- studio di un intervento che verifichi la distribuzione attuale delle vie e piazze, devii e canalizzi il traffico veicolare, ove possibile;

- utilizzo quotidiano delle Piazze come spazio pedonale con studio di accessi alla stessa ben definiti al fine di poter intercludere l’accesso carraio;

- proposte volte alla ottimizzazione delle aree adiacenti per il parcheggio e la sosta e per l’area mercatale;

- possibilità di garantire per l’intera area un livello di illuminazione notturna soddisfacente al fine di promuovere l’uso dell’intero spazio, delle Piazze e vie anche durante le ore serali, con chioschi commerciali (max n. 10 di 25 mw/cad.), volume complessivo di 750 mc., destinati ad attività diversificate e distribuiti in modo puntiforme o raggruppati in “isole commerciali” al di fuori della fascia di rispetto di 50 mt. dal Cimitero;

- dotazione di sottoservizi e di impiantistica in grado di garantire l’ospitalità di manifestazioni in ogni periodo dell’anno quali rappresentazioni e concerti;

- realizzazione di un nuovo sistema di illuminazione pubblica sia per le Piazze che per le strade;

- mantenimento dell’impianto arboreo esistente con reimpianto di nuove alberature nonché inserimento di nuovi spazi a verde attrezzato, svago e gioco;

- collegamento funzionale della zona con l’area storico monumentale del Palazzo Marchesale.

Articolo 4

 Individuazione del luogo

La Piazza Giorgio Primiceri, area interessata dal concorso, è individuata sulle planimetrie allegate al presente Bando.

CAPITOLO II

PARTECIPAZIONE AL CONCORSO
Articolo 5

Condizioni di partecipazione

Potranno partecipare al concorso solo professionisti ai quali non sia inibito l’esercizio della libera professione, sia per legge che per contratto o per provvedimento disciplinare.

Il concorso è aperto alla partecipazione di professionisti singoli o associati (nelle forme di cui all’art. 17 comma 1° lett. d – e – f – g, della legge 11 febbraio 1994 n° 109 e successive modificazioni), dalle società di ingegneria, o da raggruppamenti temporanei degli stessi soggetti sopra elencati, che siano regolarmente iscritti agli Albi degli Ordini Professionisti degli Architetti e degli Ingegneri e nel rispetto delle norme sull’ammissibilità precisate all’art. 6.

Potranno partecipare al concorso anche i lavoratori subordinati abilitati all’esercizio della professione ed iscritti al relativo ordine professionale secondo l’ordinamento nazionale di appartenenza, nel rispetto delle norme che regolano il rapporto di impiego.

Ad ogni effetto del presente Concorso un gruppo di concorrenti avrà, collettivamente, gli stessi diritti di un singolo concorrente. Ogni gruppo dovrà nominare un suo componente quale delegato a rappresentarlo con l’Ente banditore. Potrà inoltre, nel caso di effettiva attribuzione di questo ruolo, nominare un componente quale Capogruppo Progettista.

A tutti i componenti del gruppo è riconosciuta, a parità di titoli e di diritti, la paternità delle proposte e del progetto concorrente.

Il concorrente singolo o i concorrenti in gruppo potranno avvalersi di consulenti o collaboratori: essi potranno essere privi dell’iscrizione all’Albo di cui al primo comma del presente articolo, non dovranno trovarsi nelle condizioni di incompatibilità di cui all’art. 6 del bando e non potranno essere componenti del gruppo; i loro compiti e le loro attribuzioni saranno definite all’interno del gruppo concorrente senza investire di ciò il rapporto del Gruppo stesso con l’Ente banditore. Dovrà essere dichiarata la loro qualifica e la natura della loro consulenza o collaborazione.

Uno stesso concorrente o collaboratore non può far parte di più di un gruppo.

Articolo 6

Incompatibilità dei partecipanti

Non possono partecipare al concorso neppure come consulenti o collaboratori:

- I Componenti la Commissione giudicatrice, i loro coniugi e loro parenti ed affini fino al terzo grado compreso, i loro affiliati, i loro conviventi abituali;

- Gli Amministratori, i Consiglieri e Dipendenti dell’Ente banditore, anche con contratto a termine, i consulenti dello stesso Ente con contratto continuativo e i Dipendenti di Enti pubblici che operano nello stesso ambito territoriale in cui si svolge il concorso con funzioni attinenti al tema;

- I soggetti per i quali siano pendenti cause o rapporti di credito e debito con componenti la Commissione giudicatrice;

- I datori di lavoro o coloro che abbiano qualsiasi rapporto di lavoro o collaborazione continuativo e notorio con membri della Commissione giudicatrice con la precisazione che non si può ritenere rapporto continuativo e notorio di lavoro quello derivante da incarico professionale intervenuto e/o in atto durante l’arco temporale dello svolgimento del concorso.

Articolo 7 

Incompatibilità dei commissari giudicatori

Non possono fare parte della stessa Commissione giudicatrice:

- I Concorrenti e i loro coniugi;

- Parenti ed affini fino al terzo grado compreso, affiliati e conviventi abituali;

- Datori di lavoro e loro dipendenti;

- Coloro che abbiano rapporti di lavoro o collaborazione continui o notori, con la precisazione che non si può ritenere rapporto continuo e notorio di lavoro quello derivante da incarico professionale intervenuto e/o in atto durante l’arco temporale dello svolgimento del concorso.

Articolo 8

Allegati al bando di concorso

Gli allegati al bando di concorso, contenenti la documentazione relativa predisposta dall’Ente banditore, potranno essere ritirati presso il Settore Servizi alla Città, previa presentazione di ricevuta del versamento di € 100,00 effettuato sul c.c.p. n. 13534730 intestato alla Tesoreria del Comune di Matino (LE) oppure presso lo sportello di Tesoreria comunale Banca Popolare Pugliese – Agenzia di Matino (LE) in via Roma (orari di apertura al pubblico: dal lunedì al venerdì dalle ore 08,20 alle ore 13,20 e dalle ore 14,35 alle ore 16,05), indicando la causale: “Iscrizione concorso di idee per la riqualificazione di Piazza G. Primiceri”.

Sulle buste contenenti i documenti, gli elaborati tecnici e sulla busta esterna non deve essere inserito alcun segno di riconoscimento, pena l’esclusione automatica.

Il versamento costituisce titolo per l’iscrizione al concorso e tale somma non verrà restituita.

La documentazione allegata al bando di concorso sarà fornita su supporto cartaceo e/o informatico e consiste in:

- estratto aerofotogrammetrico dell’area d’intervento;

- estratto del P. di F. vigente;

- norme Tecniche di Attuazione estratte dal P. di F. vigente;

- censimento edifici pubblici;

- fotografie della Piazza e delle vie;

- fotografie aeree;

- regolamento edilizio comunale.

Articolo 9

Elaborati e documentazione del concorso – termini per la presentazione dei plichi

I concorrenti dovranno far pervenire entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 14/12/2005 un plico sigillato con ceralacca o altro e contrassegnato solo con la scritta: “Elaborati e documentazione per il concorso di idee per la riqualificazione di Piazza G. Primiceri”.

Nel plico saranno inseriti gli elaborati progettuali e la documentazione di seguito indicati.

Si precisa che l’invio resta a cura e rischio dei concorrenti, cui spetta di individuare idoneo sistema di inoltro atto a garantire l’anonimato.

Non verranno accettati plichi pervenuti dopo il termine sopra indicato, anche se l’invio sia effettuato per mezzo di vettori (Poste, corrieri, agenzie abilitate). Farà fede la data del protocollo di arrivo del Comune.

I concorrenti dovranno esprimere le loro idee e formulare le loro proposte con:

· una relazione scritta, formulata in non più di n° 2 (due) cartelle dattiloscritte formato UNI A4;

· schede tecniche formulate in non più di n° 4 (quattro) cartelle dattiloscritte formato UNI A3 nelle quali possono essere inseriti schizzi, immagini, schemi atti ad illustrare e chiarire le idee proposte, con particolare riferimento ai materiali ed alle finiture previste;

· una previsione sommaria di spesa, in forma parametrica, articolata per funzioni e formulata in non più di n° 3 (tre) cartelle dattiloscritte formato UNI A4 con riferimento indicativo di valore al prezzario delle Opere Edili C.C.I.A.A. di Lecce;

· tavole formato UNI A1 contenenti:

a) planimetria d’insieme in scala adeguata;

b) una planimetria in scala 1:200/250 della Piazza;

c) piante, prospetti, sezioni, viste particolari, schizzi, schemi grafici e simili, atti ad illustrare e chiarire le idee proposte, in scala libera o di tipo visuale, in numero massimo di n° 3 (tre) tavole.

Non sono ammessi elaborati ulteriori o diversi prodotti rispetto a quanto richiesto dal bando non saranno presi in considerazione. Sarà, inoltre, motivo di esclusione dal concorso l’eventuale mancanza di anche uno solo dei documenti richiesti con il presente bando.

Gli elaborati grafici devono essere inediti.

Tutti gli elaborati, per garantire l’anonimato, non devono essere in alcun modo contrassegnati ed in essi devono essere omessi i nominativi dei concorrenti e degli eventuali consulenti e collaboratori, pena l’esclusione.

La documentazione richiesta dovrà essere fornita anche su supporto CD-rom in formato PDF ai fini della eventuale pubblicazione a stampa del catalogo delle proposte progettuali.

Tutti gli elaborati devono essere inseriti nel citato plico (sigillato con ceralacca) unitamente ad una busta bianca opaca chiusa, sigillata anch’essa con ceralacca e non contrassegnata, nella quale deve essere contenuta la seguente documentazione:

· lettera sottoscritta dal concorrente o, nel caso di associazione o gruppo, da tutti i concorrenti, recante le generalità dei concorrenti, numero di iscrizione al rispettivo Albo Professionale, dei consulenti e dei collaboratori; in tale lettera deve essere inoltre precisato il nominativo del concorrente designato quale rappresentante e/o capogruppo;

· lettera sottoscritta dal rappresentante e/o capogruppo nella quale si espliciti l’accettazione di tutte le norme contenute nel presente bando;

· dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 da parte dei concorrenti, di non trovarsi nelle condizioni di inammissibilità di cui al presente bando, sia in proprio (ed in caso di associazione o gruppo per tutti i concorrenti) che per i consulenti ed i collaboratori, nonché dichiarazione sostitutiva della certificazione di iscrizione all’Albo Professionale di competenza di ogni concorrente.

Si precisa che la difformità, anche parziale, degli elaborati, della documentazione e dei plichi da quanto sopra prescritto, tale da compromettere l’anonimato costituirà motivo di esclusione dal concorso. 

Articolo 10

 Calendario previsto

· Pubblicazione del bando e ricevimento gli elaborati proposti: 60 gg. dalla pubblicazione;

· Inizio dei lavori della Commissione giudicatrice: 30 gg. dalla scadenza del termine per presentazione elaborati;

· Formazione graduatoria da parte della Commissione giudicatrice: 60 gg. dalla data della prima seduta.

· Approvazione graduatoria: 30 gg. successivi;

· Comunicazione dell’esito del concorso: 30 gg. successivi;

· Organizzazione mostra per pubblicazione dei progetti più significativi: 60 gg.;

· Restituzione dei progetti 30 gg. dal termine della mostra.

CAPITOLO III

LAVORI DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE ED ESITO DEL CONCORSO

Articolo 11

Composizione della Commissione giudicatrice

La valutazione delle idee proposte dei concorrenti sarà operante da apposita Commissione giudicatrice, nominata dall'Ente banditore e composta da 3 (tre) membri titolari e precisamente:

· il Presidente nella persona del Responsabile dell’Area Tecnica di questo Comune;

· un Architetto scelto tra una rosa di nomi proposti dall’ordine degli architetti della Provincia di Lecce;

· un Ingegnere scelto tra una rosa di nomi proposti dall’ordine degli ingegneri della Provincia di Lecce;

· svolge le funzioni di Segretario della Commissione un dipendente tecnico dell’Amministrazione Comunale.

I componenti della Commissione giudicatrice non potranno ricevere dall'Ente Banditore affidamenti di incarichi relativi all'oggetto del concorso, sia come singoli che come componenti di un gruppo, nel termine di 3 (tre) anni dall’approvazione della graduatoria conclusiva dei lavori della Commissione giudicatrice stessa se non nelle forme di cui al successivo art. 13.

Le riunioni della Commissione giudicatrice sono valide con la presenza di tutti i membri.

Qualora un membro effettivo non partecipa alla seduta di lavoro, per sopravvenuta impossibilità, la Commissione procede comunque nelle operazioni. Se ciò avviene per due sedute consecutive, il membro effettivo decade e viene definitivamente sostituito con altro membro nominato tra quelli già segnalati dal proprio Ordine Professionale. Le decisioni della Commissione giudicatrice sono comunque prese a maggioranza.

Articolo 12

Lavori della Commissione giudicatrice

La Commissione giudicatrice, convocata con almeno 10 giorni di preavviso, dovrà iniziare i propri lavori entro i 30 giorni successivi dalla data di scadenza di ricevimento dei progetti e dovrà pervenire alla formulazione della graduatoria entro i successivi 60 giorni dalla data della prima seduta.

La Commissione giudicatrice, ai sensi dell’art 58 lettera g) del D.P.R. 554/1999, provvederà ad eseguire l’istruttoria dei progetti sulla base dei criteri e metodi di cui al successivo art. 13 in rapporto ai contenuti del presente Bando e a verificare la rispondenza al Bando degli elaborati stessi.

All'apertura dei plichi sigillati, gli stessi verranno contrassegnati con uno stesso numero d'ordine gli elaborati e la corrispondente busta opaca chiusa e sigillata in essi contenuti.

Le buste opache chiuse e sigillate, così contrassegnate, verranno conservate a cura del Segretario della Commissione.

I lavori della Commissione giudicatrice saranno segreti. Di essi sarà tenuto un verbale redatto dal Segretario e custodito per 90 giorni dopo l’approvazione della graduatoria, e comunque sino alla completa conclusione dei tempi di cui al precedente art. 10.

La relazione conclusiva, contenuta nel verbale, sarà pubblica, e conterrà la graduatoria con le relative motivazioni, la metodologia seguita e l'iter dei lavori della Commissione giudicatrice.

Formata la graduatoria la Commissione giudicatrice procederà all'apertura delle buste chiuse, sigillate e contrassegnate di tutti i concorrenti e alla conseguente verifica dei documenti e delle incompatibilità: in caso di esclusione di un concorrente, in conseguenza di tale verifica, ad esso subentrerà il primo concorrente che lo segue in graduatoria.

Articolo 13

Criteri di valutazione

Ai fini della selezione, le proposte saranno valutate dalla Commissione Giudicatrice considerando i seguenti elementi ai quali sarà attribuito il relativo punteggio:

A) aspetti architettonici e funzionali di recupero:

1. capacità di inserimento del progetto nel contesto urbanistico e negli spazi pubblici della città: fino a 20 punti,

2. capacità dell’intervento di valorizzare lo spazio urbano attraverso la cura delle relazioni urbanistiche, culturali e turistiche del luogo: fino a 15 punti;

3. flessibilità della proposta in relazione alla gestione dello spazio pubblico: fino a 10 punti;

B) valore estetico e di arredo legato al recupero di riqualificazione urbanistica: qualità e originalità della soluzione proposta con particolare attenzione alla riconoscibilità e innovazione delle soluzioni per l’arredo, le pavimentazioni, l’illuminazione e il verde nel rispetto della storia e della tradizione locale: fino a 30 punti;

C) fattibilità tecnico-economica delle soluzioni proposte in relazione ai costi-benefici, al costo complessivo dell’intervento, alla possibilità di realizzazione in stralci funzionale, all’impatto delle opere e dei cantieri durante la fase di esecuzione delle opere: fino a 25 punti.

L’Amministrazione Comunale si riserva il diritto di non provvedere all’incarico della proposta presentata per la redazione del progetto preliminare/definitivo/esecutivo ed alla Direzione dei Lavori.

Per l’affidamento dell’eventuale incarico esterno di progettazione e direzione dei lavori, si procederà con le modalità previste dalle normative vigenti (legge 11.02.1994 n° 109, D.P.R. 21.12.1999 n° 554, ecc.).

L’Amministrazione si riserva la facoltà di suddividere in stralci l’opera per la sua realizzazione in tempi differenti compatibilmente con gli stanziamenti di bilancio.

Ai concorrenti, in caso di gara di progettazione, non verrà riconosciuto alcun diritto di merito per il solo fatto di aver partecipato al presente Concorso di idee qualsiasi sia stata la loro posizione finale in graduatoria.

Articolo 14

Esito del concorso e premi

Il concorso si concluderà con la formalizzazione della graduatoria di merito delle sole idee concorrenti ritenute idonee, formulata dall'Ente banditore confermando le decisioni della Commissione giudicatrice e con l'attribuzione di n. 3 premi.

I premi saranno attribuiti nel seguente modo:

· Al vincitore sarà attribuito il primo premio di Euro 8.000,00;

· Al secondo classificato sarà attribuito il premio di Euro 4.000,00;

· Al terzo classificato sarà attribuito il premio di Euro 2.000,00.

La Commissione giudicatrice ha la facoltà di non assegnare i premi, in mancanza di progetti a suo insindacabile giudizio meritevoli.

L’esito del concorso verrà comunicato al vincitore con lettera raccomandata entro 30 giorni dalla chiusura dei lavori della Commissione giudicatrice, che saranno svolti secondo il calendario di cui all’art. 10, salvo proroghe.

Articolo 15

Proprietà del progetto

Tutti i progetti partecipanti compreso il vincitore, il 2° ed il 3° classificato, resteranno di proprietà del Comune di Matino.

Il progetto vincitore del concorso di cui al presente bando non vincolerà in alcun modo l’Amministrazione Comunale che sarà libera di procedere o meno ad eventuali affidamenti di incarichi di progettazione secondo le norme vigenti.

CAPITOLO IV

ADEMPIMENTI FINALI

Articolo 16

Mostra e pubblicazione dei progetti

Tutte le idee saranno esposte in forma palese in apposita mostra che sarà organizzata entro 60 gg. dalla comunicazione dell'esito del concorso.

I concorrenti, per il fatto stesso di partecipare al concorso, accettano che i progetti siano esposti, eventualmente per estratto, alla mostra di cui sopra.

Articolo 17

Restituzione dei progetti

Entro i trenta giorni successivi la conclusione della mostra, i progetti non premiati potranno essere ritirati a cura e spesa dei concorrenti.

Trascorso tale periodo l'Ente Banditore non sarà più responsabile della loro conservazione.

Articolo 18

Riservatezza dei dati personali

Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, si informa che i dati forniti dai partecipanti saranno trattati dal Comune di Matino per finalità connesse al presente Concorso di idee e per l'eventuale successiva stipulazione e gestione del contratto. Il titolare del trattamento dei dati in questione è il Comune di Città di Matino.

Dalla Residenza Municipale, 14 ottobre 2005

IL RESPONSABILE DEL SETTORE SERVIZI ALLA CITTA’

                                                                               Arch. Gianluigi RUSSO

